
FEDERAZIONE ITALIANA DELLA MUTUALITÀ

INTEGRATIVAVOLONTARIA

GIORNATA NAZIONALE DELLA MUTUALITÀ
LE SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO PER UN WELFARE 

DEI DIRITTI E DELLA SOLIDARIETÀ

PINEROLO
venerdì 12 aprile 2013 - ore 10.00/13.30

Teatro Sociale Centro Congressi
(Piazza Vittorio Veneto, 24)

Ermanno Sacchetto, presidente Società Generale di Mutuo Soccorso di Pinerolo
Placido Putzolu, presidente Fimiv / Federazione Italiana della Mutualità
Saluti delle Istituzioni e delle Organizzazioni invitate

Eugenio Buttiero, sindaco di Pinerolo
Giancarlo Gonella, presidente Legacoop Piemonte
Michele Coppola, assessore cultura Regione Piemonte
Roberto Placido, vicepresidente Consiglio Regione Piemonte

Stefano Maggi, presidente Fondazione Cesare Pozzo per la Mutualità
Sebastiano Solano, presidente Fondazione società di mutuo soccorso Piemonte

Mauro Iengo, responsabile ufficio legislativo Legacoop Nazionale
Raffaello Sestini, capo ufficio legislativo Ministero sviluppo economico
Guido Bonfante, docente di diritto commerciale Università Torino

Erio Bertorello (Liguria) - Ermanno Sacchetto (Piemonte) - Alessandro Molina (Lombardia) - Gabriella
Bondavalli (Veneto) - Marino Rota (Friuli V. Giulia) - Massimo Piermattei (Emilia Romagna) - Umberto
Tommasi (Toscana) - Pasquale Galizia (Puglia) - Giuseppe Ciavirella (Sicilia) - Luciano Pinna (Sardegna)

   Nerina Dirindin, docente di economia sanitaria Università Torino
Pedro Bleck Da Silva, gruppo mutua europea Aim / Associazione internazionale mutualità
Giorgio Gemelli, responsabile progetto salute Legacoop
Interventi del  Fondo Salute SCE e del Consorzio Mutue Sanitarie Mu.Sa

Giuliano Poletti, presidente ACI / Alleanza delle cooperative italiane

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA:  fimiv@fimiv.it - Via A.G. Guattani, 9 - 00161 Roma - tel. 06.84439366

ore 10,00 Apertura dei lavori

Ore 13.30 Pranzo sociale

VALORI E CULTURA DELLA MUTUALITÀ

ATTUALITÀ DEL MUTUO SOCCORSO: L’AGGIORNAMENTO DELLA LEGGE 3818

COORDINAMENTI FIMIV SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO

ECONOMIA SOCIALE, WELFARE E MUTUALISMO IN ITALIA ED IN EUROPA

CONCLUSIONI


